
Aggiornamento ai sensi del DPR 135/2025 

 
INFRAZIONI E SANZIONI DISCIPLINARI 

a carico degli studenti della scuola SECONDARIA 

 
Art. 1 - Campo di applicazione 

Il presente regolamento si applica ad alunni/alunne che abbiano assunto i comportamenti o avuto le mancanze di seguito 

indicate: 

● manchino ai propri doveri scolastici (frequenza non regolare, assenze ingiustificate, disturbo del lavoro in classe, 

disimpegno in classe e a casa, negligenze varie, ecc..); 

● si comportino in modo irrispettoso negli atteggiamenti, nei gesti, nelle parole nei confronti del Dirigente Scolastico, 

degli insegnanti, dei compagni e di tutto il personale della scuola; 

● si comportino in modo scorretto e non conforme alle regole della buona educazione; 

● non osservino le disposizioni dettate dal Regolamento di Istituto; 

● non utilizzino in modo corretto le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici; 

● portino a scuola oggetti pericolosi; 

● utilizzino, durante la lezione, oggetti non attinenti all’attività didattica, ossia materiali che non hanno relazione con il 

lavoro scolastico in corso; 

● arrechino danno al patrimonio scolastico, al patrimonio personale del docente e a beni dei compagni, saranno inflitte, 

a seconda della gravità delle trasgressioni e della recidività del comportamento, sanzioni disciplinari. 

 
Art. 2 - Principi generali delle sanzioni 

Ai comportamenti e mancanze di cui all’art. 1 si applicano sanzioni secondo i seguenti principi generali: 

● La sanzione disciplinare ha unicamente una finalità educativa e costruttiva e deve rafforzare la possibilità di recupero 

dello studente anche attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 

● La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato 

prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare, connessa al comportamento, può influire 

sulla valutazione del profitto. 

● Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità, 

nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto delle situazioni personali 

dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

● I regolamenti scolastici individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri 

dell'alunno, al corretto svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni 

scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti a irrogare il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 

. 

Art. 3 Classificazione delle sanzioni 

 
A - Sanzioni (verbali o scritte) 

Sono irrogate dai Docenti e dal Dirigente Scolastico e consistono in: 

1. ammonizione orale privata o in classe (da parte dell’insegnante); 

2. ammonizione scritta sul diario e/o registro elettronico (da parte dell’insegnante); 

3. convocazione dei genitori (da parte dell’insegnante); 

4. ammonizione orale o scritta del Dirigente Scolastico; 

5. convocazione dei genitori (da parte del Dirigente Scolastico). 

 
B - Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalle lezioni 

Tali sanzioni faranno riferimento al generale criterio di gradualità e saranno corrisposte qualora non verranno rispettati i 

macro doveri comportamentali che si riferiscono al vivere insieme. 

 
L’allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni prevede che l’alunno svolga le seguenti attività che sono decise dal 

Consiglio di classe e autorizzate dal Dirigente Scolastico, e sono : 

a. attività di volontariato all’interno della comunità scolastica; 

b. riordino dei materiali all’interno di un ambiente scolastico noto all’alunno (biblioteca, aula); 



c. attività di ricerca; 

d. produzione di elaborati che inducano a riflettere e a rielaborare criticamente il proprio comportamento o gli episodi 

sanzionati avvenuti all’interno della scuola; 

e. riparazione/risarcimento danni al patrimonio scolastico e ai beni dei compagni. 

 
L’allontanamento dalle lezioni da 3 fino a 15 giorni prevede: 

a. l’obbligo di partecipazione ad attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture ospitanti convenzionate; 

b. se non saranno disponibili territorialmente strutture ospitanti, le attività di cittadinanza attiva e solidale si svolgeranno 

presso la scuola, a favore della comunità scolastica quali: riorganizzare la biblioteca scolastica, cura di orti didattici, 

supporto agli alunni in difficoltà (peer to peer); 

c. l'esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (uscite didattiche, competizioni sportive e simili). 

 
Per qualsiasi atto di bullismo o cyberbullismo si rimanda all’Allegato 2 – “Contrasto al bullismo e al cyberbullismo”, che 

disciplina in modo specifico tali comportamenti e integra il presente Allegato. 

 
C - Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalle lezioni per un periodo superiore 

a 15 giorni 

Sono decise dal Consiglio di Istituto. 

Tali sanzioni sono adottate se ricorrono due condizioni entrambi necessarie: 

1.  devono essere stati commessi atti che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, 

percosse..) o che provochino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (incendio, allagamento..); 

2.  il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni 

previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto. 

La durata dell’allontanamento sarà adeguata alla gravità dell'infrazione. 

 
D - Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 

scolastico 

Sono decise dal Consiglio di Istituto. 

L’adozione di questa sanzione è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 

● devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di atti che violino la dignità e il rispetto della persona umana, oppure 

atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale; 

● non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante 

l’anno scolastico. 

Nei casi in cui l’autorità Giudiziaria, i Servizi Sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia sconsiglino il 

rientro nella comunità scolastica, allo studente sarà consentito, anche in corso d’anno iniziato, l’iscrizione in altra scuola. 

 
E - Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la sua non ammissione all’esame 

di stato conclusivo del corso di studi 

ln caso di reiterazione deliberata dei comportamenti di cui ai punti C e D, a cui si aggiungono lesioni personali, uso di alcool, 

detenzione di stupefacenti e/o armi proprie ed improprie, è previsto l'allontanamento dalla comunità scolastica per un 

periodo anche superiore ai 15 giorni o fino al termine dell'anno, o l'esclusione dallo scrutinio finale e la conseguente non 

ammissione all'esame. 

È prevista altresì la segnalazione alle Forze dell'Ordine e/o ai Servizi sociali. Se la gravità del comportamento sia 

qualificabile come reato, in base all’ordinamento penale, il Dirigente Scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia 

all'autorità giudiziaria penale in applicazione all’ Art. 361 c.p. 

Organo competente: Consiglio di Classe (per la procedura, vedi sotto). 

Organo a cui si può ricorrere: Organo di Garanzia. 

N.B. ll Coordinatore del Consiglio di Classe, su mandato del Dirigente, ricostruisce infatti raccogliendo le informazioni, le 

prove e le dichiarazioni di docenti, alunni e personale coinvolto, quindi redige una relazione scritta che verrà messa agli atti 

del Consiglio di Classe e inviata in copia al Dirigente. 

 
PROCEDURA PER LA DEFINIZIONE DELLA SANZIONE 

1. Il Consiglio di Classe si riunisce in seduta straordinaria con la presenza dei soli Docenti; 

2. al termine, il consiglio viene esteso ai Genitori Rappresentanti di classe e ai Genitori o Rappresentanti legali (da qui, 

"Genitori") dell'alunno/a da sanzionare (da qui, "alunno/a"), ai quali vengono illustrate le mancanze commesse dal 

figlio/a; 



3. successivamente viene fatto/a entrare I'alunno/a, affinché possa fornire la sua versione dell'accaduto; 

4. il consiglio di classe prosegue a porte chiuse con la presenza dei Genitori Rappresentanti di classe e formalizza la 

sanzione e l'azione rieducativa alternativa si riapre il Consiglio di Classe ai Genitori dell'alunno/a, ai quali si notificano 

la sanzione e l'azione rieducativa alternativa; 

5. i Genitori dell'alunno/a si esprimono, scegliendo tra le due opzioni proposte; 

6. la Segreteria notifica la sanzione definita ai Genitori dell'alunno/a, i quali firmeranno il documento di accettazione; 

7. qualora i Genitori dell'alunno/a optassero per l'azione rieducativa e questa consistesse in attività da svolgere a casa, 

sarà loro cura accertarsi che vengano rispettati i termini e i tempi concordati: se ciò non avvenisse, la sanzione sarà 

convertita automaticamente nell’allontanamento dalle lezioni; 

8. nel caso in cui i Genitori convocati non si presentassero, ciò verrà ritenuto "silenzio assenso" nei confronti della Scuola 

e la decisione sulla sanzione da comminare verrà presa unilateralmente dal Consiglio di Classe. 

 
Eventuali infrazioni commesse durante la sessione d'esame saranno sanzionate dalla commissione esaminatrice. 

 
Art. 4 Impugnazioni delle sanzioni 

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso all’organo di garanzia istituito per la Scuola secondaria di 

primo grado (Art. 5 - Comma 1). 

L’organo di garanzia: 

1. è rivolto solo alla scuola secondaria di I grado; 

2. ha come compito quello di dirimere eventuali controversie sorte in seguito all’applicazione di sanzioni disciplinari; 

3. può essere interpellato dai genitori dell’alunno/i interessato/i, da un gruppo di genitori o da chiunque abbia interesse 

oppure lo ritenga opportuno. 

 
Art. 5 Funzionamento dell’Organo di Garanzia 

L’organo di garanzia deve essere “perfetto” cioè le deliberazioni sono valide solo se sono presenti tutti i membri. 

Il ricorso all’organo di garanzia va effettuato entro 15 giorni dalla comunicazione dell’erogazione del provvedimento 

disciplinare. 

L’organo di garanzia deve esprimersi entro i successivi dieci giorni. 

Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 

Nel caso in cui l’organo di garanzia decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento viene immediatamente 

revocato. Si provvede con notifica scritta ad informare la famiglia dell’alunno interessato e il Consiglio di Classe. Gli atti già 

emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare, devono essere annullati. 

Le decisioni dell’organo di garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, alle persone interessate. 

 
Ogni riunione dell’organo di garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative motivazioni sono messe per iscritto 

e firmate da tutti i componenti dell’organo stesso. 

 
Art. 6 Composizione dell’Organo di Garanzia 

L’organo di garanzia è istituito e regolamentato dall’Istituzione scolastica. 

È composto, nel nostro Istituto, da 2 docenti, da 2 genitori ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. I docenti eletti 

nell’organo di garanzia vengono scelti dagli insegnanti all’interno del Collegio Docenti. I genitori eletti nell’organo di garanzia 

vengono scelti tra i genitori eletti nel Consiglio di istituto Docenti e genitori scelgono anche i membri supplenti (2 docenti e 

2 genitori). 

 
Prospetto delle sanzioni disciplinari 

 
Per ogni evento riconducibile a un comportamento sanzionabile, il docente è tenuto a inserire una nota disciplinare sul 

registro elettronico, indicando il livello di gravità da 1 (minore) a 5 (maggiore). Tale registrazione, effettuata anche qualora 

non venga immediatamente comminata una sanzione, ha lo scopo di garantire coerenza, trasparenza e tracciabilità degli 

interventi educativi e disciplinari, nonché di rendere tempestivamente informata la famiglia dell’insorgere di eventuali criticità 

comportamentali. 



AREA/ 
TIPOLOGIA 

COMPORTAMENTI 
SANZIONABILI 

SANZIONI E ORGANI COMPETENTI A 
IRROGARLE 

SANZIONI PER 
REITERAZIONE 

 
 
 
 

 
Frequenza 

a. Ritardi ripetuti 
b. Mancanza di puntualità nelle 

giustificazioni 
c. Assenze saltuarie o ripetute 
d. Assenze non giustificate 

- richiamo verbale da parte dell’insegnante della 
prima/seconda ora di lezione e/o del 
coordinatore 

- annotazione sul registro di classe 
- convocazione dei genitori da parte del 

coordinatore di classe 
- segnalazione al Dirigente Scolastico che 

procederà a riferire agli enti competenti 
- in caso di ripetuti ritardi, previa comunicazione 

telefonica o scritta convocazione dei genitori da 
parte del D.S. 

● richiamo da parte del 
D.S. 

● convocazione dei 
genitori da parte del 
D.S. 

 
 

 
Didattica 

a. Non porta i materiali 
b. Non esegue il lavoro 

assegnato 

- nota del docente sul diario e sul registro di 
classe 

- convocazione dei genitori da parte del docente 

● convocazione dei 
genitori, scritta e 
protocollata, da parte 
del C.d.C. 

● eventuale 
convocazione dei 
genitori da parte del 
D.S 

 a. linguaggio, comportamenti e 
gesti poco corretti 

b. minacce verbali e non, 
insulti 

Caso a: 
- nota del docente sul diario e sul registro di 

classe 
- discussione del fatto in classe 

 

Rispetto 
degli adulti Caso b: 

- convocazione dei genitori, alla presenza del 
D.S. 

- discussione del fatto in classe 

 a. derisione reiterata e 
continua dei compagni 

b. disturbo reiterato e continuo 
delle lezioni e impedimento 
del loro normale 
svolgimento 

c. danneggiamento e/o 
sottrazione di oggetti 
personali, di minacce 

d. litigio con ricorso alle mani e 
uso di oggetti contundenti 

Caso a: 
Convocazione del C.d C 
- richiamo del D.S. 
eventuale allontanamento da 1 a 5 giorni dalle attività 
didattiche  

 

 
Caso b: 
- richiamo del D.S. 
- eventuale allontanamento da 1 a 5 giorni dalle 

attività didattiche 

Rispetto dei 
coetanei 

Caso c: 
- risarcimento del danno eventuale allontanamento 

da 1 a 5 giorni dalle attività didattiche a 
discrezione del C.d.C 

 
Casi a-b-c-d: 
- allontanamento a seconda della gravità del caso 
- eventuale risarcimento del danno e/o attività in 

favore della comunità scolastica 

 

 
Rispetto 

delle 
strutture 

didattiche e 
degli arredi 

a. danneggia le strutture 
scolastiche o l’ambiente 
dove si trova 

b. danneggia le strutture 
compiendo atti vandalici 

Caso a: 
- richiamo verbale del docente e annotazione sul 

registro di classe 
- riassetto dell’ambiente 
- comunicazione ai genitori 

 
Caso b: 
- comunicazione ai genitori 
- eventuale allontanamento da 3 a 7 giorni dalle 

attività didattiche a discrezione del C.d.C 
- ripulitura dell’ambiente danneggiato 

Caso a: 
● richiamo del D.S. 

 
Caso b: 
● convocazione dei 

genitori da parte del 
D.S. 



 
 

 
Rispetto 

delle 
attrezzature 
e dei sussidi 

a. nell’utilizzo non corretto 
delle attrezzature e dei 
sussidi 

b. danneggiamento 
volontario/involontario 

Caso a: 
- richiamo del docente 
e/o nota sul diario e sul registro di classe 

Caso b: 
- richiamo del docente 
- comunicazione ai genitori 

Caso a: 
● comunicazione ai 

genitori 
● convocazione dei 

genitori da parte del 
coordinatore 

Caso b: 
● convocazione dei 
● genitori da parte del 

D.S 

   ● ripulitura e/o attività a 
favore della comunità 
scolastica 

 

 
Rispetto 

delle 
disposizioni 
organizzativ 

e e di 
sicurezza 

dell’Istituto 

a. disturba il regolare 
andamento della scuola: 

 
● in classe 
● nei corridoi 
● si allontana dalla classe, 

senza essere autorizzato 
● durante il cambio dell’ora 
● per recarsi ai servizi 
● dopo l’intervallo 

- richiamo del docente e nota disciplinare sul diario 
e sul registro elettronico 

● richiamo da parte del 
D.S. 

 
 
 
 
 
 

 
Rispetto 

della 
normativa 

sull’uso del 
telefono 
cellulare 

Gli alunni, qualora portino a 
scuola il cellulare, devono 
tenerlo spento e riposto 
nello zaino. 

a. usa il cellulare nei locali 
della scuola per: chiamate, 
ricezione di telefonate e 
utilizzo delle funzioni di 
messaggistica, registrazioni 
vocali, foto e/o filmati, 
ascoltare musica e/o giocare 

b. si rifiuta di consegnare il 
cellulare o altra 
strumentazione elettronica 
dopo averne verificato 
l’utilizzo non autorizzato 

c. utilizzo non autorizzato 
dei dispositivi elettronici 
durante i compiti in classe 

Caso a: 
- censura e nota sul diario e sul registro elettronico 
- sequestro e ritiro da parte dei genitori 

 
Caso b: 
- riferimento al regolamento  interno sull’utilizzo dei 

dispositivi elettronici. 
 

- Caso c ritiro del dispositivo elettronico e voto 
insufficiente al compito senza possibilità di recupero 

Casi a-b:c 
● allontanamento da 1 

a 3 giorni 
● attività a favore della 

comunità scolastica 

 
 
 
 

 
Rispetto 

della legge 
sulla privacy 

a. gli studenti acquisiscono 
immagini, suoni, filmati 
riconducibili a persone 
fisiche mediante telefoni 
cellulari e altri dispositivi 
elettronici e 
successivamente li 
divulgano tramite 
messaggistica, in altre forme 
ivi compresa la 
pubblicazione su internet 

- convocazione dei genitori degli alunni coinvolti da 
parte del D.S. 

● allontanamento dalle 
lezioni di durata di uno 
o più giorni a 
discrezione del C.d.C. 

 
● attività a favore della 

comunità scolastica 

 
 
 
 

 
Rispetto 

della 
normativa 

sull’uso del 
tablet 

a. uso improprio del 
dispositivo didattico con 
diffusione di messaggi, 
foto, audio, video 

b. diffusione di messaggi, 
foto, audio, video in 
violazione della privacy o 
lesivi della dignità delle 
persone 

Caso a: 
- censura e nota sul diario e sul registro elettronico 
- riferimento regolamento interno sul bullismo e 

cyberbullismo 

 
Caso b: 
- sequestro e ritiro da parte della scuola 
- richiamo da parte del D.S. 
- riferimento regolamento interno sul bullismo e 

cyberbullismo 
 

 
 
 
 
 

 
Caso b: 
● allontanamento dalle 

lezioni fino a 2 giorni 

● attività a favore della 
comunità scolastica 



 

 
Violazione 

del divieto di 
fumo nei 

locali della 
scuola 

a. fuma nei bagni o in altri 
locali della scuola 

- nota sul registro 
- esecuzione di attività a favore della comunità 

scolastica (pulizia locali). 
- Sanzione da parte del responsabile antifumo  

● convocazione 
dell’allievo da parte 
del D.S. 

● convocazione dei 
genitori dell’allievo da 
parte del D.S. 

● allontanamento 
fino a due giorni 

 


